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LE PREVISIONI DI CRESCITA PER L’ITALIA 

 Il Fondo Monetario Internazionale, nel suo prossimo 

aggiornamento del World Economic Outlook (la cui bozza è 

stata anticipata dall’ANSA), provvederà a ritoccare le proprie 

stime di crescita economica, rilevando un aggravamento della 

recessione in Europa ed in Italia; 

 Il Fondo Monetario Internazionale stima il PIL italiano in calo 

nel 2013 (-1,8% rispetto al 2012), contro il -1,5% stimato 

nell’aprile 2013, ed un incremento nel 2014 (+0,7%). 
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LE PREVISIONI DI CRESCITA PER L’ITALIA 

 L’ultima analisi del Fondo Monetario sulla crescita italiana non 

condivide quindi le attese del ministero dell’Economia e 

delle Finanze che, nella nota di aggiornamento del 

Documento di Economia e Finanza di settembre 2013 

(approvato dal Consiglio dei ministri), ha rivisto le stime sul Pil 

per il 2013 a -1,7% rispetto al 2012 (-1,3% la stima 

precedente) e una crescita attesa dell’1% per il 2014;  

 A queste (criticabili) previsioni si aggiunge anche il (criticabile) 

commento del ministro dell’Economia e delle Finanze, Fabrizio 

Saccomanni, il quale sostiene che “è possibile prevedere la 

ripresa dell’economia” già a partire dal “quarto trimestre” del 

2013, “che sarà positivo”.  
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LE PREVISIONI DI CRESCITA NELL’EURO ZONA 

 Le previsioni per l’eurozona restano al momento invariate 

rispetto a quelle diffuse il 9 luglio 2013 (-0,6% nel 2013, 

+0,9% nel 2014);  

 In base alle analisi del Fondo Monetario Internazionale, tra gli 

altri grandi paesi della zona euro la recessione italiana 

quest’anno sarà peggiore sia di quella spagnola (-1,6%) sia 

di quella francese (-0,2%); 

 La Germania, al contrario, riscontrerà una lievissima crescita, 

pari allo 0,3%. 
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LE PREVISIONI DI CRESCITA MONDIALE 

 Il Fondo Monetario Internazionale ha inoltre rivisto al ribasso 

le previsioni sulla crescita globale, pari al 2,9% nel 2013 e 

del 3,6% nel 2014, con un taglio, rispettivamente, di 0,3 e 0,2 

punti percentuali rispetto alle ultime stime di luglio 2013;  

 Si tenga presente che le stime pubblicate nell’Outlook di luglio 

2013 erano a loro volta state riviste al ribasso (-0,2%) 

rispetto alle stime pubblicate nell’Outlook di aprile 2013.   
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STATI UNITI E CINA 

 Anche per Stati Uniti e Cina le stime di crescita hanno subito 

una leggera flessione:  

 gli Stati Uniti cresceranno quest’anno dell’1,6% (-0,2% 

rispetto alle previsioni di aprile 2013) e nel 2014 del 2,6% 

(-0,2% rispetto alle previsioni di aprile 2013); 

 il PIL della Cina si espanderà nel 2013 del 7,5% (-0,2% 

rispetto alle previsioni di aprile 2013) e del 7,3% nel 2014 

(-0,4% rispetto alle previsioni di aprile 2013). 
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STIME PIL 2013 E 2014 

8 

PAESE 2013 2014 PAESE 2013 2014 

Mondo +2,9% (-0,3) +3,6% (-0,2) Stati Uniti  +1,6% (-0,1) +2,6% (-0,2) 

Area Euro -0,6% ( – ) +0,9% ( – ) Canada +1,7% ( – ) +2,2% ( – ) 

– Germania +0,3% ( – ) +1,3% ( – ) Russia  +2,5% ( – ) +3,3% ( – ) 

– Francia -0,2% ( – ) +0,8% ( – ) Cina +7,5% (-0,2) +7,3% (-0,4) 

– Italia -1,8% ( – ) +0,7% ( – ) India  +3,8% (-1,8) +5,1% (-1,1) 

– Spagna -1,6% ( – ) 0,0 ( – ) Brasile +2,5% ( – ) +2,5% (-0,7) 

Regno Unito  +1,1% (+0,2) +1,5% ( – ) 
– Economie 

Avanzata 
+1,1% ( – ) +2,0% (-0,1) 

Giappone +2,0% ( – ) +1,2% ( – ) 
– Economie 

Emergenti  
+4,6% (-0,5) +5,1% (-0,3) 

Le nuove stime del Fmi sul Pil per il 2013 e il 2014, anticipati dall’Ansa.  

Fra parentesi vengono riportate le variazioni in punti percentuali rispetto alle previsioni di luglio. 



IL TASSO DI DISOCCUPAZIONE 

 Sul fronte della disoccupazione, il Fondo Monetario 

Internazionale ha commentato che “resterà ad un livello 

inaccettabilmente elevato in molte economie avanzate così come 

in vari paesi emergenti”; 

 In Italia il tasso di disoccupazione salirà al 12,6% nel 2013 

(rispetto al 10,7% del 2012) per poi scendere al 12,4% nel 

2014; 

 Per l’eurozona nel suo complesso il tasso di disoccupazione 

rimane al 12,4% per entrambi gli anni. 
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ASSICURARE LA STABILITÀ FINANZIARIA E 

SOSTENERE LA RIPRESA 

 Alla luce del rallentamento, il Fondo Monetario Internazionale 

suggerisce per l’eurozona un rafforzamento dell’unione 

monetaria, ed in particolare dell’unione bancaria, 

comprendente un meccanismo unico di supervisione e 

risoluzione delle crisi; 

 Il FMI precisa, inoltre, che “la Banca Centrale Europea dovrebbe 

valutare un ulteriore supporto di politica monetaria”;  

 Per il Fondo Monetario Internazionale sono dunque essenziali 

misure per assicurare la stabilità finanziaria e sostenere la 

ripresa. 
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CONCLUSIONI 

 In dettaglio, l’analisi del FMI rileva una convergenza fra il 

rallentamento della crescita della Cina, le difficoltà di altre 

economie emergenti come India e Brasile, lo stallo nella 

politica monetaria degli Stati Uniti e una possibile 

stagnazione in Europa;  

 Quindi, sebbene l’attività delle economie avanzate stia 

iniziando a risollevarsi, l’economia dei paesi emergenti quali 

Cina, India o Russia, sta rallentando; 

 La crescita economica mondiale resta debole e all’orizzonte 

si profilano nuovi rischi di piombare in scenari peggiori. 
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